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Per settimane chiunque
evidenziasse i legami tra la
Global Flotilla e Hamas è sta-
to sminuito, attaccato, ridico-
lizzato nonostante fossero
spuntate fotografie tra il por-
tavoce del gruppo terroristi-
co in nord Africa e alcuni
membri della Flotilla ma ora
è più difficile negare l’eviden-
za visto che sono emersi do-
cumenti che attestano nero
su bianco l’imbarazzante re-
lazione.

Nella striscia di Gaza sono
stati infatti trovati - e l’eserci-
to israeliano li ha diffusi - do-
cumenti ufficiali di Hamas
svelati dall’esercito israelia-
no che ne dimostrano il coin-
volgimento diretto nel finan-
ziamento e nell'esecuzione
della missione della Flotilla
verso Gaza. Il gruppo terrori-
stico non agisce infatti solo
all’interno della striscia ma
opera anche all’estero in par-
ticolare attraverso la «Confe-
renza palestinese per i Palesti-
nesi all’Estero» (Pcpa), un’or-
ganizzazione istituita nel
2018 che, secondo il ministe-
ro degli Esteri israeliano:
«Funge da organo di rappre-
sentanza di Hamas all’estero,
operando di fatto come am-
basciate di Hamas. L'organiz-
zazione opera sotto copertu-
ra civile ed è responsabile,
per conto di Hamas, della mo-
bilitazione contro Israele, tra
cui manifestazioni violente,
marce contro Israele e flotti-
glie dimostrative e provocato-
rie».

Il legame tra Hamas e la Pc-
pa emerge con chiarezza nel
primo dei due documenti rin-
venuti a Gaza, si tratta di una
lettera del 2021 firmata dal ca-
po dell'Ufficio Politico di Ha-

mas, Ismail Haniyeh, che «in-
vita direttamente ed esplicita-
mente il presidente del PCPA
all'unità» e sostiene pubblica-
mente l’organizzazione. Non
a caso il Pcpa è stato designa-
to da Israele come gruppo ter-
roristico nel 2021, proprio
perché affiliato di Hamas. Se-
condo quanto svelato
dall’Idf, tra le figure che han-
no firmato la dichiarazione
durante la «Conferenza pale-

stinese per i Palestinesi
all’Estero» figura anche Sa-
mir Alqariyati, giornalista in-
dipendente che opera in Ita-
lia. Ma è il secondo documen-
to rinvenuto a Gaza a svelare
in modo inequivocabile i rap-
porti tra Hamas e la Flotilla
grazie a un elenco di agenti
del Pcpa appartenenti al
gruppo terroristico palestine-
se: «Tra i nomi presenti
nell’elenco figurano Zaher Bi-

rawi, capo del settore Hamas
del Pcpa nel Regno Unito e
noto per aver guidato le flotti-
glie dimostrative nella Stri-
scia di Gaza negli ultimi 15
anni (numero 19 nel docu-
mento), e Saif Abu Kashk (nu-
mero 25 nel documento), un
agente dell'organizzazione in
Spagna». Proprio Zaher Bira-
wi è ritratto in una foto con
Greta Thunberg mentre Abu
Kashk, oltre a essere un agen-
te del Pcpa affiliato ad Ha-
mas, è «anche l’amministra-
tore delegato di Cyber Neptu-
ne, una società di facciata
spagnola proprietaria di deci-
ne di navi che partecipano al-

la flottiglia «Sumud». Pertan-
to, queste navi sono segreta-
mente di proprietà di Ha-
mas». Eppure, anche di fron-
te di queste evidenze, la por-
tavoce italiana della Global
Flotilla Maria Elena Delia pro-
va a negare parlando di «pro-
paganda» e affermando: «I fo-
gli mostrati da Israele non
provano né il finanziamento
né il controllo di Hamas sulla
Global Sumud Flotilla». Paro-

le smentite anche dal genera-
le Leonardo Tricarico, ex ca-
po di Stato maggiore dell’Ae-
ronautica militare e attuale
presidente della Fondazione
Icsa secondo cui «la Flotilla
ha delle connessioni con Ha-
mas e di questo ci sono le pro-
ve, ma come sempre tutto ciò
che Israele dice a sua discol-
pa è passato quasi inosserva-
to. Ora invece l’Idf afferma di
aver trovato documenti che

attestano inequivocabilmen-
te che Flotilla è uno dei tanti
“bracci operativi” di Hamas
nella guerra dell’informazio-
ne, del condizionamento del-
le opinioni pubbliche e delle
conseguenti decisioni politi-
che».

Intanto ieri Fdi con Sara Ke-
lany ha presentato un’interro-
gazione al ministro dell’Inter-
no per chiedere «se sia a co-
noscenza del dossier del go-
verno israeliano di cui danno
notizia diversi media italiani
e stranieri e se il Governo in-
tenda approfondire, alla luce
di tali indiscrezioni, la presen-
za effettiva di legami tra l’ini-
ziativa della Global Sumud
Flotilla e organizzazioni terro-
ristiche di matrice islamista
attive in Medio Oriente e Asia
orientale». Legami che han-
no ben poco a che fare con
l'iniziale intento umanitario
della missione e su cui è ne-
cessario fare luce anche visto
il coinvolgimento di vari ita-
liani.

Fausto Biloslavo

Conto alla rovescia per la
Flotilla diretta a Gaza. La Fre-
gata «Alpino», che la segue, si
fermerà al limite delle 150 mi-
glia dalla costa, che verrà rag-
giunta verso le 2 del mattino.
La distanza è considerata una
linea rossa dagli israeliani, che
interverranno per bloccare la
spedizione marittima «pro
Pal». Non continueremo a fare
da badanti a 43 barche con cir-
ca 300 attivisti che vanno con-
sapevolmente in cerca di guai.
«Alle ore 02:00 AM circa in Ita-
lia (00.00 Zulu) del 1° ottobre,
la Flotilla raggiungerà verosi-
milmente il limite delle 150 mi-
glia nautiche dalle coste di Ga-
za - informa lo Stato maggiore
della Difesa - Nave Alpino non
oltrepasserà tale limite». Altri-
menti si rischia uno scontro di-
retto con la Marina israeliana.
«Un ultimo avviso sarà dirama-
to il 1° ottobre, al raggiungi-
mento delle 150 miglia nauti-
che dalle coste di Gaza - recita
la nota - dove la nave militare
si fermerà e rimarrà a disposi-
zione per eventuali interventi
di assistenza e soccorso». In
pratica siamo pronti a racco-
gliere i naufraghi e si spera
non morti o feriti, dopo l’inevi-
tabile intervento. Israele non
intende infatti consentire alle
imbarcazioni della Global Su-
mud Flotilla di rompere il bloc-
co navale. Il piano israeliano è
di prenderne il controllo utiliz-
zando i caccia Shayetet 13 e la
Marina. Lo ha riferito l'emit-
tente Kan.

Fino alla «linea rossa» delle
150 miglia la nostra fregata,
che costa almeno 100mila eu-
ro al giorno, è disponibile ad
accogliere qualunque attivista

della Flotilla richieda di trasfe-
rirsi a bordo per rimanere al
sicuro. I cercatori di guai non
hanno alcun intenzione di fer-
marsi, come continuano ad
annunciare, compresi i parla-
mentari italiani. Il ministro del-
la difesa, Guido Crosetto, do-
po l’annuncio del piano di pa-
ce per Gaza ha lanciato l’enne-
simo appello alla Flotilla per le
soluzioni alternative al trasferi-
mento degli aiuti a Gaza. E ieri
in serata anche la presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni,
è intervenuta: «Con il piano di
pace per il Medio Oriente pro-

posto dal presidente degli Sta-
ti Uniti, Donald Trump - ha
detto - si è finalmente aperta
una speranza di accordo per
porre fine alla guerra e alla sof-
ferenza della popolazione civi-
le palestinese e stabilizzare la
regione. Questa speranza pog-
gia su un equilibrio fragile,
che in molti sarebbero felici di
poter far saltare. Temo che un
pretesto possa essere dato pro-
prio dal tentativo della Flotilla
di forzare il blocco navale
israeliano. Anche per questo ri-
tengo che la Flotilla dovrebbe
fermarsi ora e accettare una
delle diverse proposte avanza-
te per la consegna, in sicurez-
za, degli aiuti». «Ogni altra scel-
ta - ha aggiunto - rischia di tra-
sformarsi in un pretesto per
impedire la pace, alimentare il
conflitto e colpire così soprat-
tutto quella popolazione di Ga-
za alla quale si dice di voler
portare sollievo». «È il tempo

della serietà e della responsa-
bilità».

La Flotilla ha comunicato
che «entrerà nella zona ad alto
rischio, dove le flottiglie prece-
denti sono state intercettate».
I parlamentari del Pd, sembra-
no più cauti. Arturo Scotto so-
stiene «che probabilmente ci
sarà un abbordaggio delle sin-
gole imbarcazioni. Al primo
alt di Israele ci fermeremo,
non abbiamo intenzione di ali-
mentare reazioni belligeran-
ti». Il grillino Marco Croatti (fo-
to), al timone di Morgana, fa
sapere che la Farnesina ha in-

viato alla sua famiglia la se-
guente comunicazione: «Alcu-
na protezione verrà garantita
in caso di attacco di Israele». E
tutti giurano che non «ci sono
attivisti collegati ad Hamas»,
come accusa lo Stato ebraico.
Per dare supporto ai cercatori
di guai, il sindaco di Bologna,
Matteo Lepore, si è collegato
ieri pomeriggio con la Flotilla,
poche ore prima dell’arrivo
nella zona rossa.

L’operazione di intercetta-
zione israeliana può scattare
nella note tra martedì e merco-
ledì o quella successiva. L’in-
cognita è il ruolo della Marina
turca, che ha dispiegato navi
da guerra nell’area. La Difesa
di Ankara ha annunciato che
«continuerà ad adempiere al-
le proprie responsabilità dap-
pertutto e in qualunque circo-
stanza per la protezione di va-
lori umanitari e per la sicurez-
za di civili innocenti».
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Tamburi, fumogeni, occupa-
zioni. I collettivi pro Pal sono en-
trati in azione alla Sapienza, ieri,
con il consueto inquietante copio-
ne. Hanno interrotto le lezioni,
preso possesso di aule e ammai-
nato la bandiera europea per issa-
re quella palestinese. Hanno lan-
ciato vernice e petardi contro l’in-
gresso del rettorato dell'Universi-
tà, invocando un incontro con la
rettrice. L’azione è stata commen-
tata anche dalla presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, impe-
gnata nel comizio per le Regiona-
li a Lamezia Terme. «Anche oggi
- ha detto - le nostre forze dell'or-
dine stanno affrontando, devono
perdere tempo con questi figli di
papà dei centri sociali che stanno
creando problemi all’università
La Sapienza». E l’intensificarsi

della mobilitazione pro Pal e anta-
gonista ha alzato il livello della
tensione, inducendo le forze
dell’ordine a prepararsi a un fine
settimana di possibili tensioni o
scontri, come i precedenti. In un-
na circolare inviata ai questori «si
pone la necessità di assicurare
l'impiego di significative risorse,
soprattutto in termini di unità del
personale delle forze di polizia,
indispensabili per garantire il re-
golare svolgimento delle iniziati-
ve». E si richiama i questori «alla

necessità di una valutazione parti-
colarmente attenta e oculata del-
la concessione di permessi, con-
gedi e qualsiasi altra forma di as-
senza legittima al personale di po-
lizia dall'1 al 6 ottobre».

Altro fronte caldo è quello sin-
dacale. La Cgil ha approvato uno
sciopero nel caso di abbordaggio
della Flotilla da parte di Israele al
superamento della «zona rossa».
È questa la decisione assunta du-
rante l’ultima assemblea genera-
le, che ha dato mandato alla se-

greteria di «proclamare lo sciope-
ro generale tempestivo per tutte
le categorie in caso di attacchi,
blocchi o sequestri delle imbarca-
zioni e materiali della missione
umanitaria della Global Sumud
Flotilla». La Cgil si sta allineando
all’Usb, sindacato noto per le sue
posizioni radicali, che nell’ultimo
proclama ha alzato ulteriormente
i toni: «Manca poco. Siamo pron-
ti». Hanno aperto una «cassa di
resistenza» che finora ha raccolto
quasi 17mila euro ed esultato per-

ché «a seguito dello sciopero pro-
clamato da Usb e Cgil nelle socie-
tà interessate dalle operazioni in
Darsena Toscana» la nave israelia-
na Zim Virginia lascerà il porto di
Livorno.

A queste «chiamate», come già
si è visto nelle scorse settimane,
rispondono soprattutto le frange
antagoniste, che hanno dimostra-
to di usare le cause sociali come
piede di porco per cercare di ren-
dere ingovernabile il Paese attra-
verso i tumulti delle piazze. Spes-
so poi l’attenzione è stata sposta-
ta dai gruppi violenti - considera-
ti «una minoranza» - e riportata
sul senso delle manifestazioni ge-
nerali, ma quelle violenze sono
poi state rivendicate da diverse
realtà e ambienti come parte inte-
grante della «lotta per la Palesti-
na» e sono piovute critiche su chi
si è dissociato.

TENSIONE
Tra i nomi
presenti nel
documento
figura
Zaher Birawi,
esponente
del Pcpa nel
Regno Unito
noto per
aver guidato
le flottiglie
dimostrative
nella Striscia
di Gaza negli
ultimi 15 anni
Nella foto
a sinistra
Zaher Birawi è
ritratto
con Greta
Thunberg
giovane
attivista
per l’ambiente
ora impegnata
per la causa
palestinese
Nella foto
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Alberto Giannoni

Non fa una piega Tomaso Mon-
tanari. Non lo sfiora neanche il dub-
bio di aver esagerato o di dover
chiarire. Non lo sfiorano le osserva-
zioni amareggiate che arrivano da
autorevoli esponenti del mondo
ebraico (e non solo da quello).

Va avanti, il rettore ultra progres-
sista dell’Università per Stranieri di
Siena. Avanti verso il giorno pre-
scelto per insignire della laurea ho-
noris causa la scrittrice Suad Amiry
nonostante le sue dichiarazioni sul
7 ottobre.

Era passato appena un mese dai
massacri perpetrati dai miliziani di
Hamas penetrati in territorio israe-
liano, quando l’«intellettuale» di
Ramallah che Montanari vuole
onorare, ha rilasciato un’intervista
al giornale on line Fanpage, che
l’ha definita (nella titolazione) «gra-

ta ai terroristi del 7 ottobre». Nella
lunga intervista, in effetti, Amiry -
che pure si professa «laica e di sini-
stra» si era rifiutata di condannare i
miliziani islamisti - cui anzi ha rico-
nosciuto «il grande merito di ripor-
tare la causa palestinese al centro
dell'attenzione mondiale». Inoltre
non si è detta disposta a riconosce-
re il diritto all’esistenza dello Stato
d’Israele. Con il Manifesto, venti
giorni prima, aveva usato parole di-
verse, di condanna. A Fanpage ha
detto «non posso condannare Ha-

mas». Agghiacciante, ma non per
Montanari evidentemente, che ha
rivendicato la scelta della Amiry e
la scelta di premiarla proprio alla
vigilia del 7 ottobre. «Per questa so-
lenne cerimonia - si legge nel co-
municato diffuso nei giorni scorsi
per annunciare la cerimonia - ab-
biamo scelto la data del 6 ottobre,
perché uno dei compiti dell’univer-
sità è dire la verità. E in questo ca-
so, la verità storica è che la lunga
storia del genocidio del popolo pa-
lestinese non comincia affatto il 7

ottobre 2023: c’è stato un “6 otto-
bre”, che risale fino al 1967, fino al
1948, fino all’Ottocento».

La questione, ovviamente, ha su-
scitato reazioni nel mondo univer-
sitario, oltre che politico. Di «inde-
gnità» parla Marco Lombardi, do-
cente di Sociologia alla Cattolica.
«La chiave è questa dichiarazione
indegna - spiega - che fa intendere
il 7 ottobre non come attacco terro-
ristico ma come momento di que-
sta vicenda del genocidio palestine-
se, seppure non il primo». Sul caso

interviene anche la storica Alessan-
dra Veronese, docente di Storia me-
dievale e storia ebraica a Pisa e rap-
presentante del ministero
dell’Istruzione al tavolo tecnico
per la prevenzione dell’antisemiti-
smo: «Io - dice - mi sentirei di dire
che elargire lauree honoris causa a
personaggi che non hanno mai
condannato Hamas in modo chia-
ro, per di più in un momento in cui
l’antisemitismo in Italia è alle stel-
le, non è certo un modo intelligen-
te di sostenere la causa di quella
parte del popolo palestinese che
non si riconosce nella violenza e
che da anni è vittima di una dirigen-
za corrotta e nel caso di Hamas fa-
natica». E Giovanni Donzelli (Fdi)
commenta: «La decisione dell’Uni-
versità degli stranieri di Siena la-
scia sconcertati. Ma non sorpresi,
purtroppo, viste le tante prese di
posizione del rettore Montanari».

L’Italia porta a termine due operazioni di evacuazione sanita-
ria dalla Striscia di Gaza, trasferendo in sicurezza nel proprio
territorio oltre 150 cittadini palestinesi. Tra questi, ci sono
anche bambini malati, accompagnatori, studenti e persone
che devono ricongiungersi a livello familiare. «Le missioni –
spiega Palazzo Chigi in una nota – realizzate anche con il
supporto dell'Intelligence, si sono svolte in coordinamento
con partner internazionali e locali». La prima operazione,
che è stata realizzata in stret-
to coordinamento con l’Orga-
nizzazione mondiale della
Sanità, ha consentito l’eva-
cuazione di 80 cittadini pale-
stinesi. Tra questi, soprattut-
to bambini affetti da gravi pa-
tologie, con i loro accompa-
gnatori. La seconda operazione, che ha invece avuto luogo
tra il 28 e il 29 settembre, ha coinvolto 72 persone, portando
in Italia studenti, casi umanitari e soggetti in attesa di ricon-
giungimento familiare. «Queste operazioni – sottolinea l’ese-
cutivo – confermano l’impegno costante del Governo italiano
a fornire assistenza umanitaria e a proteggere le vite umane
in contesti di drammatica crisi, come a Gaza. L’Italia rimane
in prima linea per la stabilità e la pace, e continuerà a
lavorare con determinazione per alleviare le sofferenze delle
popolazioni colpite dai conflitti e garantendo il pieno rispetto
dei diritti umani e la liberazione degli ostaggi a Gaza».
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La replica degli attivisti: «Nessuna prova»
Il generale Tricarico: «Connessioni evidenti,
fanno parte della stessa guerra politica»

«Marina israeliana
entrata in azione»
Meloni:«Fermatevi»
Alt ai «pro Pal» a 150 miglia dalla costa
La premier: «A rischio pure il piano Usa»

IL CASO IN UNIVERSITÀ

Montanari: «La storia non inizia il 7 ottobre»
E rivendica il premio alla scrittrice anti-Israele
Il rettore insiste con la laurea alla vigilia della data simbolo

L’«EQUIPAGGIO DI TERRA»

Cgil e Usb pronti a bloccare ancora l’Italia
Occupazione dei collettivi alla Sapienza
Sindacati rossi in azione. Le questure: «Cortei a rischio»

Carte sulla Flotilla trovate a Gaza
«La missione è legata ad Hamas»
L’Idf svela i documenti ufficiali ritrovati a Gaza che dimostrano il coinvolgimento
diretto del gruppo terroristico nel finanziamento e nell’esecuzione dell’iniziativa

L’unità «Alpino» resta per eventuali soccorsi
Scotto (Pd): «Ci sarà un abbordaggio
Al primo segnale noi ci fermeremo»

I vertici della «Conferenza per i Palestinesi
all’Estero», braccio operativo degli estremisti,
figurano tra i leader della flotta anti-Tel Aviv

L’impegno del governo italiano
per malati, bambini e ricongiungimenti

Nuova operazione umanitaria:
arrivati in Italia altri 150 palestinesi
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